
LEGGE 30 dicembre 2020, n. 178.  

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2021-2023. 

 

Articolo 1, comma 551. Al fine di semplificare lo svolgimento delle attività di selezione e di valutazione 

dei programmi e dei progetti di ricerca nonché di valutazione dell’attuazione e dei risultati dei medesimi, 

il Ministero dell’università e della ricerca si avvale di esperti tecnico-scientifici e professionali, individuati 

singolarmente od organizzati in comitati o in commissioni, per le attività di analisi tecnico-scientifiche, 

finanziarie e amministrativo-contabili e per le conseguenti attività di verifica, monitoraggio e controllo. 

Gli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, compresi quelli di cui all’articolo 5 del decreto-

legge 25 settembre 2002, n. 212, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 268, 

sono posti a carico, nel limite massimo del 7 per cento, delle risorse destinate al finanziamento dei 

programmi e dei progetti di ricerca. Le disposizioni del presente comma si applicano anche alle spese per 

il funzionamento e per i compensi relativi alle procedure di selezione e di valutazione dei progetti di 

ricerca del Comitato nazionale dei garanti per la ricerca di cui all’articolo 21 della legge 30 dicembre 2010, 

n. 240. Sono soppresse o abrogate le seguenti disposizioni: a) l’articolo 5, comma 2, secondo periodo, del 

decreto-legge 25 settembre 2002, n. 212, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 

268; b) l’articolo 32, comma 3, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 4 aprile 2012, n. 35; c) l’articolo 21, comma 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

Articolo 1, comma 553. Il Ministero dell’università e della ricerca, entro sessanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, con proprio decreto, individua i criteri e le modalità di iscrizione 

degli enti, delle istituzioni e degli organismi privati che svolgono, per finalità statutarie e senza scopo di 

lucro, attività di ricerca in una sezione, denominata « Enti, istituzioni e organismi privati di ricerca » 

dell’Anagrafe nazionale delle ricerche, di cui all’articolo 63 del decreto del Presidente della Repubblica 11 

luglio 1980 n. 382. Possono iscriversi alla sezione di cui al primo periodo le fondazioni, le associazioni, 

gli organismi di ricerca e ogni altro soggetto di diritto privato senza scopo di lucro a eccezione delle 

università, degli enti universitari o comunque riconducibili all’attività di ricerca svolta in ambito 

universitario e degli enti del Terzo settore disciplinati dal codice di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, 

n. 117. Il Ministero dell’università e della ricerca rende consultabili, con accesso libero all’Anagrafe 

nazionale delle ricerche, le in formazioni sui contributi a carico della finanza pubblica ricevuti dai soggetti 

iscritti nella sezione di cui al presente comma. 


